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Il Consiglio Pastorale  della Comunità Pastorale si è riunito il giorno 15 maggio alle ore 21 presso la Sala 
della Comunità in Mombello 
 
Sono assenti:  

Sr. Maria Rosaria Musso (Laveno), Paolo Noseda (Ponte) 
Con preavviso erano assenti anche don Franco Parmigiani e don Giovanni Ferrè (Direttivo), Irene Ielmini 

(AC) 
 
Moderatore il consigliere Paolo Pettenuzzo. 
I lavori sono cominciati alle ore 21.00 e sono terminati alle ore 23:40 c.a. 
 
Ordine del Giorno: 

1. Preghiera di inizio  
2. “Cosa desidero per me?” e “Con chi cammino?” Riflessione aperta sulla lettera di Don Bruno. (vedi 

all. 1) 
3. La pastorale familiare (rel. Carlo Barisonzi): 

a. lo stato dell'arte sulla costituenda Commissione Famiglia; 
b. il Family 2012: gli incontri col Papa e la partecipazione di una delegazione ai convegni; 
c. Le disposizioni relative alle celebrazioni eucaristiche di domenica 3 giugno (vedi all. 2). 

4. Prospettive per il futuro per gli asili di Laveno Mombello. (vedi all. 3) 
5. L’incontro del CPdecanale e del clero decanale con don Ugo Lorenzi sulla pastorale giovanile - Rel. 

Paolo Pettenuzzo e Marta Arioli. (vedi all. 4) 
6. Varie 

a. La commissione cultura e le modalità di uso delle strutture parrocchiali; 
b. La programmazione di massima dei prossimi mesi; 
c. Il Progetto Pastorale 

 
Svolgimento dei lavori 

 
1. Dopo la recita di compieta don Giancarlo Beltrami, responsabile della “De Promovendis” per gli ordini 

sacri, ha presentato la candidatura di Luciano Griggio della parrocchia di Ponte all’ordinazione a 
Diacono Permanente. Il CPCP ha espresso parere favorevole. Successivamente don Giancarlo ha 
incontrato in forma riservata e individuale quattro membri della Comunità pastorale per la raccolta di 
ulteriori informazioni. 

 
2. Don Bruno, partendo dal suo articolo, ha sollecitato i membri del CPCP ad esprimere il proprio 

pensiero sullo stato della vita comunitaria. 
Da una parte alcuni consiglieri indicano una effettiva difficoltà ad accogliere lo stile di vita comunitario 
richiesto, mentre altri sottolineano che, pur piccoli, alcuni passi avanti sono stati fatti. 
La partecipazione agli eventi della comunità sia celebrativi che formativi, è assai scarsa proprio da 
parte del membri del CPCP.  

Si è preso atto che giustamente la sensibilità di ciascuno tende a valorizzare maggiormente ciò che 
sente più affine alla propria esperienza, ma si è anche osservato che lo stile deve essere quello della 



accoglienza obbediente a ciò che gli organi responsabili della vita pastorale propongono per il 
comune cammino, nella consapevolezza che ogni appartenenza è data per la comune crescita, 
quando vissuta nell'unità1.  

La meta cui il CPCP deve tendere è di realizzare in sé stesso e, di conseguenza, in tutta la comunità, un 
reale rapporto di amore cristiano per ciascun membro in quanto amato da Gesù e non in base a ciò si 
prova spontaneamente per lui. 
 

3. Il 10 maggio si è riunito un gruppo di 7-8 persone in vista della formazione della Commissione Famiglia 
della CP. L’invito è stato rivolto a coloro che già hanno una attività o un interesse nei confronti della 
pastorale della famiglia ma non è emerso ancora un chiaro slancio nel volersi mettere a servizio di 
questa parte di pastorale. Si è voluto invitare le famiglie a vivere un momento di comunicazione con le 
coppie di sposi che il prossimo 24 giugno vivranno un momento di festa ricordando gli anniversari di 
Matrimonio. Sarà questa una opportunità per verificare una più decisa volontà a costituire un nucleo 
per la realizzazione di una Commissione famiglia motivata e realmente responsabile. 
 

La parte organizzativa della partecipazione al Family 2012 è ormai conclusa. Sabato 19 e domenica 20 
all’oratorio del Ponte saranno distribuiti i pass e le indicazioni di viaggio. 
Gli iscritti sono 150 circa di cui una quindicina parteciperanno anche al sabato fermandosi 
direttamente a Milano.  
L’organizzazione ha assegnato la partenza da Varese dove, a partire dalle 4:10 c.a. c’è una partenza 
ogni trenta minuti. Per facilitare le cose si cercherà di organizzare uno o più pullman che da Laveno 
portino a Varese. La partenza del/dei pullman, se disponibili, sarà attorno alle 5.00. Tutto sarà 
precisato al momento della consegna dei pass. 
 

Le sante Messe di domenica 3 giugno, in ottemperanza a quanto richiesto, saranno le consuete tre 
vigiliari del sabato, ripetute con gli stessi orari nel pomeriggio della domenica e con l’aggiunta di una 
santa Messa a Cerro alle ore 20:30. Nessun’altra celebrazione sarà fatta nell’ambito della CP. 
 

4. Per mancanza di tempo questo punto è solo accennato e sarà oggetto di una elaborazione da parte di 
una commissione, da costituire, che risponda con proposte precise alla domanda «cosa la Comunità 
Pastorale intende offrire al bisogno di scuole materne e con quali mezzi potrà sostenere l’offerta»? 
La consigliera Bibiana Comini Contini si mette disponibile e saranno coinvolte anche persone al di fuori 
del CPCP 
 
I punti 5 e 6 sono stati omessi.  

 
Non ci sono altri incontri previsti prima della pausa estiva.  
Nel frattempo una commissione costituita dalla Giunta e con la partecipazione di Irene Ielmini2 e Sr. 
Mariarosa elaborerà la bozza del Progetto Pastorale. 
  
Ogni consigliere si senta libero di far giungere al segratario commenti o integrazioni per i verbali e proposte 
per le attività del CPCP. 

Il segretario 
Diac. Roberto Crespi 

                                                             
1 Il testo in corsivo è quello proposto in data 31 maggio 2012 dal consigliere Cesare Marton a nome di alcuni membri 
del CPCP. Sostituisce il precedente: «Si è preso atto che la sensibilità di ciascuno tende a privilegiare ciò che sente più 
affine alla propria esperienza, ma si è anche osservato che lo stile deve essere quello della accoglienza obbediente a ciò 
che gli organi responsabili della vita pastorale propongono per il comune cammino».  
2 Il nome di Irene Ielmini è stato aggiunto al verbale in data 19 maggio 2012 su segnalazione del consigliere Italo 
Rossetti. Il nome era stato omesso per errore del segretario. 


